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REGIONE MARCHE 

Legge regionale 28/12/2010, n. 22. 

 
 

"Disposizioni regionali in materia di organizzazione e 
valutazione del personale, in adeguamento al decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sull'ottimizzazione della 
produttività, l'efficienza e la trasparenza della pubblica 
amministrazione". 

Il Consiglio - Assemblea legislativa regionale  
ha approvato 

 
Il Presidente della Giunta regionale promulga 

 
la seguente legge regionale: 

Art. 1 
(Finalità e oggetto) 

 
1. La presente legge integra le disposizioni di cui alla legge 
regionale 15 ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di 
organizzazione e di personale della Regione), in 
adeguamento al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
(Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di 
efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni). 
2. Ai sensi del comma 1, le strutture regionali sono 
organizzate in modo da realizzare adeguati livelli di 
produttività, assicurando il progressivo miglioramento della 
qualità delle prestazioni erogate. 



2 

 

 
3. Ai fini dello sviluppo professionale, dell'attribuzione della 
retribuzione di risultato, del conferimento e della revoca degli 
incarichi, le prestazioni dei dirigenti e del personale 
dipendente sono soggette a valutazione annuale. 
4. La Regione garantisce la trasparenza della performance 
organizzativa e individuale, intesa come accessibilità totale 
delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione nel proprio sito istituzionale. 

Art. 2 
(Misurazione, valutazione e trasparenza  

della performance) 
 
1. La Giunta regionale adotta con apposite deliberazioni, su 
proposta del segretario generale, redatta sentito il comitato di 
direzione di cui all'articolo 8 della l.r. 20/2001: 
a) il programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui 
all'articolo 11 del d.lgs. 150/2009, sentito il comitato 
regionale dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 2 
della legge regionale 23 giugno 2009, n. 14 (Norme in 
materia di tutela dei consumatori e degli utenti); 
b) il piano della performance e la relazione sulla performance 
di cui all'articolo 10 del d.lgs. 150/2009. 
2. La Giunta regionale e l'Ufficio di Presidenza 
dell'Assemblea legislativa regionale deliberano, nell'ambito 
delle rispettive competenze, la disciplina delle procedure per 
la valutazione del personale e, in particolare, per 
l'individuazione delle fasce di merito. 
3. La Giunta regionale delibera altresì gli indirizzi per gli 
enti, le aziende e le agenzie operanti nelle materie di 
competenza della Regione, relativi alla disciplina delle 
procedure per la valutazione del personale dei medesimi e, in 
particolare, per l'individuazione delle fasce di merito. 
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Art. 3 
(Organismo indipendente di valutazione  

della performance) 
 
1. Allo scopo di sovrintendere al funzionamento complessivo 
del sistema di valutazione, dei controlli interni, della 
trasparenza e dell'integrità, il comitato di controllo interno e 
valutazione di cui dell'articolo 18 della l.r. 20/2001 svolge le 
funzioni dell'organismo indipendente di valutazione della 
performance di cui all'articolo 14 del d.lgs. 150/2009. 
2. Il comitato dura in carica per un triennio ed esercita in 
particolare le funzioni di: 
a) controllo strategico delle attività poste in essere dalla 
Regione ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento 
dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59); 
b) supporto nel processo di valutazione, da parte della Giunta 
regionale, del segretario generale e dei dirigenti dei servizi, 
nonché, da parte del Comitato di direzione, dei dirigenti delle 
posizioni di progetto e di funzione; 
c) supporto nel processo di valutazione di cui all'articolo 3, 
comma 1, della legge regionale 18 maggio 2004, n. 13 
(Norme concernenti le agenzie, gli enti dipendenti e le 
aziende operanti in materia di competenza regionale); 
d) definizione delle linee guida e dei criteri per il processo di 
valutazione dei dirigenti e dei dipendenti, approvati con 
deliberazione della Giunta regionale; 
e) verifica della correttezza metodologica del processo di 
valutazione. 
3. L'incarico di componente del comitato è conferito 
esclusivamente a soggetti di elevata professionalità ed 
esperienza, maturata nel campo del management, della 
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valutazione della performance e della valutazione del 
personale delle amministrazioni pubbliche e può essere 
rinnovato una sola volta. Non possono essere nominati i 
soggetti indicati all'articolo 14, comma 8, del d.lgs. 150/2009. 
 

Art. 4 
(Strutture assembleari) 

1. Il Comitato di cui all'articolo 13 della l.r. 30 giugno 2003 
n. 14 (Riorganizzazione della struttura amministrativa del 
Consiglio regionale) esercita le funzioni di cui all'articolo 14 
del d.lgs. 150/2009. 
2. L'Ufficio di Presidenza dell'Assemblea legislativa 
regionale può stabilire di avvalersi per l'esercizio delle 
funzioni di cui alle lettere a), b), d) ed e) del comma 2 
dell'articolo 3 del comitato ivi previsto. 
 

Art. 5 
(Dirigenza) 

 
1. Gli incarichi dirigenziali hanno durata non inferiore a tre 
anni e non superiore a cinque anni e possono essere revocati 
esclusivamente nei casi e con le modalità di cui all'articolo 
21, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). Se 
la Regione, in dipendenza di processi di riorganizzazione 
ovvero alla scadenza, anche in assenza di una valutazione 
negativa, non intende confermare l'incarico, conferisce al 
medesimo dirigente un altro incarico, anche di valore 
economico inferiore. La proposta di revoca è effettuata: 
a) dal segretario generale, per gli incarichi di dirigente di 
servizio; 
b) dal Comitato di cui all'articolo 8 della l.r. 20/2001, per gli 
incarichi di posizione dirigenziale di progetto e di funzione. 
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2. I dirigenti di servizio propongono l'individuazione delle 
risorse e dei profili professionali necessari allo svolgimento 
dei compiti della struttura cui sono preposti, anche al fine 
dell'elaborazione dei provvedimenti di programmazione 
triennale del fabbisogno del personale e di individuazione dei 
profili professionali. 

Art. 6 
(Abrogazioni) 

 
1. Sono abrogati il comma 1 bis dell'articolo 4, i commi 2, 4 e 
6 dell'articolo 18, il comma 6 dell'articolo 28 e l'articolo 33 
della l.r. 20/2001. 
2. Al comma 1 dell'articolo 18 della l.r. 20/2001 le parole: 
"fra esperti in materia di controllo di gestione e di tecniche di 
valutazione del personale" sono soppresse. 
 

Art. 7 
(Dichiarazione d'urgenza) 

 
1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della Regione.La presente legge è 
pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come 
legge della Regione Marche. 

 
Data ad Ancona, addì 28 Dicembre 2010 

IL PRESIDENTE 
(Gian Mario Spacca) 
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AI SENSI DELL'ARTICOLO 5 DELLA LEGGE 
REGIONALE 28 LUGLIO 2003, N. 17, IL TESTO DELLA 
LEGGE REGIONALE VIENE PUBBLICATO CON 
L'AGGIUNTA DELLE NOTE . 
IN APPENDICE ALLA LEGGE REGIONALE, AI SOLI 
FINI INFORMATIVI, SONO ALTRESI' PUBBLICATI: 
a) LE NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI 
FORMAZIONE; 
b) LA STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE. 

NOTE 

 
Nota all'art. 2, comma 1. 

 
Il testo del dell'articolo 8 della legge regionale 15 ottobre 
2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
personale della Regione), è il seguente: 
 
"Art. 8 - (Comitato di direzione) - 1. Il Comitato di direzione 
è composto dal segretario generale, dal capo di Gabinetto del 
Presidente e dai dirigenti dei servizi. 
2. Il Comitato è convocato e presieduto dal segretario 
generale. 
3. Il Comitato: 
 
a) concorre con il segretario generale, secondo le modalità 
stabilite dalla Giunta regionale: 
 
1) alla predisposizione delle proposte relative alla definizione 
degli obiettivi e delle direttive generali per l'attività 
amministrativa e per la gestione nonché all'assegnazione 
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delle risorse finanziarie, umane e strumentali al Gabinetto del 
Presidente ed ai servizi; 
 
2) all'individuazione degli atti necessari ad assicurare 
l'esercizio organico ed integrato delle funzioni dei servizi 
della Giunta regionale; 
 
3) alla definizione degli obiettivi gestionali di cui all'articolo 
5, comma 3, lettera b) e all'elaborazione delle direttive per la 
loro attuazione; 
 
b) propone alla Giunta regionale gli atti di cui all'articolo 10. 
4. Per la definizione di attività o di interventi d'interesse 
comune a più servizi, la Giunta regionale determina le 
modalità relative all'individuazione, all'interno del Comitato, 
di aree omogenee di coordinamento." 
 
Note all'art. 2, comma 1, lett. a). 
- Il testo dell'articolo 11 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), è il seguente: 
 
"Art. 11 (Trasparenza) - 1. La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 
pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni 
pubbliche, delle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti 
gestionali e all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di misurazione 
e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di 
buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni 
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pubbliche ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera 
m), della Costituzione. 
 
2. Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate 
nel Consiglio nazionale dei consumatori e degli utenti, adotta 
un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da 
aggiornare annualmente, che indica le iniziative previste per 
garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle 
linee guida elaborate dalla Commissione di cui all'articolo 13; 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
3. Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima 
trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della 
performance. 
4. Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le 
pubbliche amministrazioni provvedono annualmente ad 
individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che 
intermedi, ai sensi dell'articolo 10, comma 5, del decreto 
legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le amministrazioni 
provvedono altresì alla contabilizzazione dei costi e 
all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al 
personale per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio 
del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi dati sui 
propri siti istituzionali. 
 
5. Al fine di rendere effettivi i principi di trasparenza, le 
pubbliche amministrazioni provvedono a dare attuazione agli 
adempimenti relativi alla posta elettronica certificata di cui 
all'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo del 7 marzo 
2005, n. 82, agli articoli 16, comma 8, e 16-bis, comma 6, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e di cui 
all'articolo 34, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69. 
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6. Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione 
sulla performance di cui all'articolo 10, comma 1, lettere a) e 
b), alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di 
ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di 
apposite giornate della trasparenza senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. 
7. Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e 
l'integrità sono specificate le modalità, i tempi di attuazione, 
le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia 
delle iniziative di cui al comma 2. 
8. Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul 
proprio sito istituzionale in apposita sezione di facile accesso 
e consultazione, e denominata: «Trasparenza, valutazione e 
merito»: 
a) il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il 
relativo stato di attuazione; 
 
b) il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10; 
 
c) l'ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati e l'ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti; 
d) l'analisi dei dati relativi al grado di differenziazione 
nell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 
dipendenti; 
e) i nominativi ed i curricula dei componenti degli Organismi 
indipendenti di valutazione e del Responsabile delle funzioni 
di misurazione della performance di cui all'articolo 14; 
f) i curricula dei dirigenti e dei titolari di posizioni 
organizzative, redatti in conformità al vigente modello 
europeo; 
g) le retribuzioni dei dirigenti, con specifica evidenza sulle 
componenti variabili della retribuzione e delle componenti 
legate alla valutazione di risultato; 
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h) i curricula e le retribuzioni di coloro che rivestono 
incarichi di indirizzo politico-amministrativo; 
i) gli incarichi, retribuiti e non retribuiti, conferiti ai 
dipendenti pubblici e a soggetti privati. 
 
9. In caso di mancata adozione e realizzazione del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità o di 
mancato assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui 
ai commi 5 e 8 è fatto divieto di erogazione della retribuzione 
di risultato ai dirigenti preposti agli uffici coinvolti." 
- Il testo dell'articolo 2 della legge regionale 23 giugno 2009, 
n. 14 (Norme in materia di tutela dei consumatori e degli 
utenti), è il seguente: 
 
"Art. 2 - (Comitato regionale dei consumatori e degli utenti)  
 
- 1. Per il perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 1, è 
istituito presso la struttura competente della Giunta regionale 
il comitato regionale dei consumatori e degli utenti, di 
seguito denominato comitato, composto: 
 
a) dall'assessore regionale competente in materia o un suo 
delegato, che lo presiede; 
 
b) dal dirigente della struttura regionale competente o suo 
delegato; 
c) da un rappresentante per ciascuna delle associazioni dei 
consumatori iscritta nel registro di cui all'articolo 4; 
 
d) da un rappresentante dell'Unione regionale delle camere di 
commercio industria, artigianato e agricoltura. 
 
2. Per ciascuno dei rappresentanti di cui al comma 1, lettere 
c) e d), viene designato un supplente. 
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3. Il comitato è costituito con decreto del Presidente della 
Giunta regionale ed è ricostituito entro novanta giorni dalla 
prima seduta dell'Assemblea legislativa regionale. 
4. Il comitato è comunque costituito, qualora sia designata 
almeno la metà dei componenti di cui al comma 1, lettere c) e 
d), entro il termine assegnato. 
5. Qualora, dopo la costituzione del comitato, nuove 
associazioni vengano iscritte nell'elenco di cui all'articolo 4, 
oppure associazioni già iscritte ne vengano cancellate, il 
Presidente della Giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
pubblicazione dell'elenco annuale aggiornato, provvede a 
modificare la composizione del comitato. 
6. Il comitato si riunisce validamente con la maggioranza dei 
componenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di 
parità prevale il voto del Presidente. 
7. Alle sedute del comitato possono assistere i consiglieri 
regionali. 
8. Il comitato entro tre mesi dalla prima seduta approva un 
regolamento per il suo funzionamento. 
9. Le funzioni di segreteria del comitato sono svolte dalla 
struttura regionale competente. 
10. La partecipazione al comitato è gratuita." 
 
Nota all'art. 2, comma 1, lett. b). 
 
Il testo dell'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), è il seguente: 
 
 
"Art. 10 - (Piano della performance e Relazione sulla 
performance) - 1. Al fine di assicurare la qualità, 
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comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 
rappresentazione della performance, le amministrazioni 
pubbliche, secondo quanto stabilito dall'articolo 15, comma 
2, lettera d), redigono annualmente: 
 
a) entro il 31 gennaio, un documento programmatico 
triennale, denominato Piano della performance da adottare in 
coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione 
finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento 
agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori 
per la misurazione e la valutazione della performance 
dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al 
personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 
b) un documento, da adottare entro il 30 giugno, denominato: 
«Relazione sulla performance» che evidenzia, a consuntivo, 
con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e 
individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati 
ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e 
il bilancio di genere realizzato. 
 
2. I documenti di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono 
immediatamente trasmessi alla Commissione di cui 
all'articolo 13 e al Ministero dell'economia e delle finanze. 
3. Eventuali variazioni durante l'esercizio degli obiettivi e 
degli indicatori della performance organizzativa e individuale 
sono tempestivamente inserite all'interno nel Piano della 
performance. 
4. Per le amministrazioni dello Stato il Piano della 
performance contiene la direttiva annuale del Ministro di cui 
all'articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
5. In caso di mancata adozione del Piano della performance è 
fatto divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai 
dirigenti che risultano avere concorso alla mancata adozione 
del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei 



13 

 

propri compiti, e l'amministrazione non può procedere ad 
assunzioni di personale o al conferimento di incarichi di 
consulenza o di collaborazione comunque denominati." 
 
Nota all'art. 3, comma 1. 
 
- Per il testo vigente dell'articolo 18 della legge regionale 15 
ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
personale della Regione), così come modificato dalla legge 
regionale sopra pubblicata, vedi nelle note all'art. 6, commi 1 
e 2. 
 
- Il testo dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), è il seguente: 
 
"Art. 14 - (Organismo indipendente di valutazione della 
performance) - 1. Ogni amministrazione, singolarmente o in 
forma associata, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, si dota di un Organismo indipendente di 
valutazione della performance. 
2. L'Organismo di cui al comma 1 sostituisce i servizi di 
controllo interno, comunque denominati, di cui al decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, ed esercita, in piena 
autonomia, le attività di cui al comma 4. Esercita, altresì, le 
attività di controllo strategico di cui all'articolo 6, comma 1, 
del citato decreto legislativo n. 286 del 1999, e riferisce, in 
proposito, direttamente all'organo di indirizzo politico-
amministrativo. 
3. L'Organismo indipendente di valutazione è nominato, 
sentita la Commissione di cui all'articolo 13, dall'organo di 
indirizzo politico-amministrativo per un periodo di tre anni. 
L'incarico dei componenti può essere rinnovato una sola 
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volta. 
4. L'Organismo indipendente di valutazione della 
performance: 
a) monitora il funzionamento complessivo del sistema della 
valutazione, della trasparenza e integrità dei controlli interni 
ed elabora una relazione annuale sullo stato dello stesso; 
b) comunica tempestivamente le criticità riscontrate ai 
competenti organi interni di governo ed amministrazione, 
nonché alla Corte dei conti, all'Ispettorato per la funzione 
pubblica e alla Commissione di cui all'articolo 13; 
c) valida la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10 
e ne assicura la visibilità attraverso la pubblicazione sul sito 
istituzionale dell'amministrazione; 
d) garantisce la correttezza dei processi di misurazione e 
valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III, 
secondo quanto previsto dal presente decreto, dai contratti 
collettivi nazionali, dai contratti integrativi, dai regolamenti 
interni all'amministrazione, nel rispetto del principio di 
valorizzazione del merito e della professionalità; 
e) propone, sulla base del sistema di cui all'articolo 7, 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, la valutazione 
annuale dei dirigenti di vertice e l'attribuzione ad essi dei 
premi di cui al Titolo III; 
f) è responsabile della corretta applicazione delle linee guida, 
delle metodologie e degli strumenti predisposti dalla 
Commissione di cui all'articolo 13; 
g) promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi 
alla trasparenza e all'integrità di cui al presente Titolo; 
h) verifica i risultati e le buone pratiche di promozione delle 
pari opportunità. 
5. L'Organismo indipendente di valutazione della 
performance, sulla base di appositi modelli forniti dalla 
Commissione di cui all'articolo 13, cura annualmente la 
realizzazione di indagini sul personale dipendente volte a 
rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di 
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condivisione del sistema di valutazione nonché la rilevazione 
della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte 
del personale, e ne riferisce alla predetta Commissione. 
6. La validazione della Relazione sulla performance di cui al 
comma 4, lettera c), è condizione inderogabile per l'accesso 
agli strumenti per premiare il merito di cui al Titolo III. 
7. L'Organismo indipendente di valutazione è costituito da un 
organo monocratico ovvero collegiale composto da 3 
componenti dotati dei requisiti stabiliti dalla Commissione ai 
sensi dell'articolo 13, comma 6, lettera g), e di elevata 
professionalità ed esperienza, maturata nel campo del 
management, della valutazione della performance e della 
valutazione del personale delle amministrazioni pubbliche. I 
loro curricula sono comunicati alla Commissione di cui 
all'articolo 13. 
8. I componenti dell'Organismo indipendente di valutazione 
non possono essere nominati tra soggetti che rivestano 
incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in 
organizzazioni sindacali ovvero che abbiano rapporti 
continuativi di collaborazione o di consulenza con le predette 
organizzazioni, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o 
cariche o che abbiano avuto simili rapporti nei tre anni 
precedenti la designazione. 
9. Presso l'Organismo indipendente di valutazione è 
costituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, una struttura tecnica permanente per la misurazione 
della performance, dotata delle risorse necessarie all'esercizio 
delle relative funzioni. 
10. Il responsabile della struttura tecnica permanente deve 
possedere una specifica professionalità ed esperienza nel 
campo della misurazione della performance nelle 
amministrazioni pubbliche. 
11. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal 
funzionamento degli organismi di cui al presente articolo si 
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provvede nei limiti delle risorse attualmente destinate ai 
servizi di controllo interno." 
 
Nota all'art. 3, comma 2, lett. a). 
Il testo del comma 1 dell'articolo 6 del decreto legislativo 30 
luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59), è il seguente: 
 
"Art. 6 - (La valutazione e il controllo strategico) - 1. 
L'attività di valutazione e controllo strategico mira a 
verificare, in funzione dell'esercizio dei poteri di indirizzo da 
parte dei competenti organi, l'effettiva attuazione delle scelte 
contenute nelle direttive ed altri atti di indirizzo politico. 
L'attività stessa consiste nell'analisi, preventiva e successiva, 
della congruenza e/o degli eventuali scostamenti tra le 
missioni affidate dalle norme, gli obiettivi operativi prescelti, 
le scelte operative effettuate e le risorse umane, finanziarie e 
materiali assegnate, nonché nella identificazione degli 
eventuali fattori ostativi, delle eventuali responsabilità per la 
mancata o parziale attuazione, dei possibili rimedi. 
Omissis." 
 
Nota all'art. 3, comma 2, lett. c). 
 
Il testo del comma 1 dell'articolo 3 della legge regionale 18 
maggio 2004, n. 13 (Norme concernenti le agenzie, gli enti 
dipendenti e le aziende operanti in materia di competenza 
regionale), è il seguente: 
 
"Art. 3 - (Controllo di gestione) - 1. Gli enti di cui all'articolo 
1, comma 1, esercitano il controllo di gestione, la valutazione 
dell'attività dei propri dirigenti e il controllo strategico di cui 
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al d.lgs. 30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei 
meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei 
costi, dei rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 maggio 1997, n. 59), con il supporto di un comitato 
di controllo interno e di valutazione, istituito presso la 
Presidenza della Giunta regionale. 
Omissis." 
 
Nota all'art. 3, comma 3. 
 
Per il testo del comma 8 dell'articolo 14 del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della 
produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle pubbliche amministrazioni), vedi nelle note all'art. 3, 
comma 1. 
 
Note all'art. 4, comma 1. 
 
- Il testo dell'articolo 13 della legge regionale 30 giugno 2003 
n. 14 (Riorganizzazione della struttura amministrativa del 
Consiglio regionale), è il seguente: 
 
"Art. 13 - (Controlli, valutazione dei dirigenti e del 
personale) - 1. Il sistema dei controlli interni e la 
metodologia di valutazione delle prestazioni dirigenziali e del 
personale regionale sono approvati dall'Ufficio di Presidenza. 
2. L'Ufficio di Presidenza per l'elaborazione degli atti di cui 
al comma 1 si avvale della consulenza di un Comitato 
formato da non più di n. 3 esperti esterni in tecniche di 
controllo e di valutazione. 
 
3. Il Comitato, oltre alle funzioni di cui al comma 2, svolge 
attività di: 
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a) supporto all'Ufficio di Presidenza nella valutazione del 
Direttore generale; 
 
b) supporto al Direttore generale nella valutazione delle 
prestazioni dei dirigenti delle aree o dei servizi e delle 
posizioni non strutturali ad esso assegnati; 
c) supporto ai dirigenti delle aree o dei servizi nella 
valutazione delle prestazioni dei titolari delle posizioni di cui 
agli articoli 5 e 6 della presente legge e del restante 
personale; 
d) consulenza al Consiglio in ordine alla valutazione e 
controllo strategico di cui all'articolo 6 del d.lgs. 30 luglio 
1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e 
strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei 
rendimenti e dei risultati dell'attività svolta dalle 
amministrazioni pubbliche, a norma dell'articolo 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59), con riferimento alle attività 
poste in essere dalla Regione. 
 
4. Gli esperti sono nominati dall'Ufficio di Presidenza e 
durano in carica per un periodo non superiore a quello 
dell'Ufficio di Presidenza stesso; essi operano in totale 
autonomia e trasmettono almeno annualmente all'Ufficio di 
Presidenza una relazione sull'attività svolta." 
- Per il testo dell'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 
materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni), vedi nelle note all'art. 3, comma 1. 
 
Nota all'art. 5, comma 1. 
 
Il testo del secondo periodo del comma 1 dell'articolo 21 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 
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sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche), è il seguente: 
"Art. 21 - (Responsabilità dirigenziale) - (Art. 21, commi 1, 2 
e 5 del D.Lgs. n. 29 del 1993, come sostituiti prima dall'art. 
12 del D.Lgs. n. 546 del 1993 e poi dall'art. 14 del D.Lgs. n. 
80 del 1998 e successivamente modificati dall'art. 7 del 
D.Lgs. n. 387 del 1998) - 1. Omissis. In relazione alla gravità 
dei casi, l'amministrazione può inoltre, previa contestazione e 
nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare 
l'incarico collocando il dirigente a disposizione dei ruoli di 
cui all'articolo 23 ovvero recedere dal rapporto di lavoro 
secondo le disposizioni del contratto collettivo. 
Omissis." 
 
Nota all'art. 5, comma 1, lett. b). 
 
Per il testo dell'articolo 8 della legge regionale 15 ottobre 
2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
personale della Regione), vedi nella nota all'art. 2, comma 1. 
 
Note all'art. 6, commi 1 e 2. 
 
- Il testo vigente dell'articolo 4 della legge regionale 15 
ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
personale della Regione), così come modificato dalla legge 
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 
 
"Art. 4 - (Funzioni di indirizzo politico-amministrativo) - 1. 
La Giunta regionale, nell'esercizio delle funzioni di indirizzo 
politico-amministrativo, nei confronti della propria struttura, 
in particolare delibera: 
 
a) in materia di atti normativi e adotta i relativi atti di 
indirizzo interpretativi e applicativi; 
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b) la definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e 
direttive generali per l'attività amministrativa e per la 
gestione; 
b bis) l'istituzione dei servizi, con l'indicazione delle materie 
di competenza, secondo criteri di omogeneità e di 
integrazione funzionale; 
 
b ter) l'istituzione delle posizioni dirigenziali di progetto e di 
funzione; 
b quater) l'istituzione delle posizioni non dirigenziali; 
c) l'assegnazione delle risorse finanziarie, umane e 
strumentali alla segreteria generale, al Gabinetto del 
Presidente ed ai servizi; 
 
d) la determinazione dei criteri e delle modalità generali in 
materia di ausili finanziari e la determinazione di tariffe, 
canoni e analoghi oneri a carico di terzi; 
e) le nomine, le designazioni e gli atti analoghi ad essa 
attribuiti dalle disposizioni vigenti; 
 
f) le proposte di atto di competenza del Consiglio regionale e 
le richieste di parere alle Commissioni consiliari; 
g) in materia di liti attive e passive, di rinunce e transazioni; 
h) gli altri atti indicati dalla presente legge. 
 
1 bis. (comma abrogato) 
 
2. (comma abrogato dall'art. 33, comma 1, lett. b), della l.r. 
1° agosto 2005, n. 19) 
 
3. La Giunta regionale delibera su proposta del dirigente della 
struttura organizzativa competente. La Giunta regionale può 
altresì assumere determinazioni diverse dalla proposta di atto 
presentata o anche in assenza di proposte; le determinazioni 
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stesse sono trasmesse al dirigente competente per la 
predisposizione delle relative proposte di atto da effettuare 
nei termini indicati dalla Giunta regionale. 
4. Sulle proposte di atto di competenza della Giunta regionale 
e del suo Presidente è inserito il parere, sotto il profilo della 
legittimità e della regolarità tecnica, del dirigente 
competente." 
- 
 Il testo vigente dell'articolo 18 della legge regionale 15 
ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
personale della Regione), così come modificato dalla legge 
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 
 
"Art. 18 - (Comitato di controllo interno e di valutazione) - 1. 
Al fine della verifica dell'imparziale ed efficiente 
funzionamento dell'amministrazione regionale è istituito 
presso la Presidenza della Giunta un comitato di controllo 
interno e di valutazione composto da tre membri esterni 
all'amministrazione, di cui uno con funzioni di Presidente, 
nominati con deliberazione della Giunta regionale (...). 
2. (comma abrogato) 
 
3. Il Comitato opera in modo autonomo e risponde 
direttamente al Presidente della Giunta regionale e alla 
Giunta. 
4. (comma abrogato) 
 
5. Con deliberazione della Giunta regionale è individuato ed 
assegnato il contingente di personale di cui il Comitato può 
avvalersi e sono dettate norme per il funzionamento e per i 
rapporti con le altre strutture della Giunta. 
6. (comma abrogato)" 
 
- Il testo vigente dell'articolo 28 della legge regionale 15 
ottobre 2001, n. 20 (Norme in materia di organizzazione e di 
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personale della Regione), così come modificato dalla legge 
regionale sopra pubblicata, è il seguente: 
 
"Art. 28 - (Conferimento di incarichi dirigenziali) - 1. Gli 
incarichi di dirigente di servizio sono conferiti dalla Giunta 
regionale, su proposta del segretario generale. Gli incarichi di 
posizione dirigenziale di progetto e di funzione sono conferiti 
dalla Giunta regionale, su proposta del Comitato di cui 
all'articolo 8. 
 
2. Per il conferimento degli incarichi dirigenziali si tiene 
conto, nel rispetto del contratto collettivo di lavoro: 
a) della natura e delle caratteristiche della posizione da 
ricoprire o dei programmi e progetti da realizzare; 
b) delle attitudini, della formazione culturale e delle capacità 
professionali del singolo dirigente; 
 
c) dei curricula professionali; 
 
d) dei risultati conseguiti in precedenti incarichi. 
3. Fermo restando il vincolo numerico della complessiva  
dotazione organica della qualifica dirigenziale di cui 
all'articolo 34, comma 2, gli incarichi di cui al comma 1 
possono essere conferiti anche a soggetti esterni 
all'Amministrazione regionale con contratto a termine di 
diritto privato, sino al 10 per cento della stessa dotazione. 
Oltre al requisito di cui all'articolo 26, comma 3, lettera a), è 
richiesta un'esperienza almeno quinquennale in funzioni 
dirigenziali attinenti alla posizione da ricoprire ovvero una 
particolare specializzazione professionale, culturale e 
scientifica desumibile dalla formazione universitaria e post-
universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete 
esperienze di lavoro maturate in posizioni funzionali previste 
per l'accesso alla dirigenza ovvero la provenienza dai settori 
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e 



23 

 

dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. Il 
trattamento economico è determinato in corrispondenza con 
quello previsto per le posizioni da ricoprire, secondo quanto 
previsto dal contratto collettivo per l'area della dirigenza. Il 
trattamento economico del dirigente competente in materia di 
sanità è definito sulla base dei parametri di cui all'articolo 27, 
comma 4. Sulla base dei medesimi parametri è definito il 
trattamento economico dei dirigenti dei servizi nel caso in cui 
alla Regione sia affidato il coordinamento di una delle 
commissioni istituite nell'ambito della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e ai medesimi dirigenti 
sia affidato l'incarico di coordinamento della relativa 
commissione tecnica. Per la durata dell'incarico non possono 
essere conferiti ai dirigenti di cui al presente comma incarichi 
di funzione dirigenziale diversi da quelli per cui sono stati 
assunti. 
3 bis. Gli incarichi di cui al comma 3 possono essere conferiti 
solo in casi eccezionali e straordinari e comunque quando il 
loro espletamento richieda conoscenze ed esperienze 
eccedenti le normali competenze del personale dipendente 
ovvero conoscenze specifiche che non si possono riscontrare 
nell'apparato amministrativo. In particolare l'incarico a 
soggetti esterni all'amministrazione è conferito: 
a) previo accertamento, mediante apposito atto ricognitivo, 
dell'inesistenza all'interno dell'organizzazione amministrativa 
di personale in possesso della specifica professionalità 
richiesta; 
b) mediante ricorso a metodologie qualificate di valutazione e 
selezione dei curricula; 
 
c) con atto motivato attestante la proporzionalità tra il 
compenso attribuito e l'utilità conseguita  
dall'amministrazione. 
3 ter. Fermo restando il vincolo numerico della complessiva 
dotazione organica della qualifica dirigenziale di cui 
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all'articolo 34, comma 2, gli incarichi di posizione 
dirigenziale di progetto e di funzione possono essere 
conferiti, con contratto a tempo determinato di diritto 
pubblico, a dipendenti regionali di categoria D a tempo 
indeterminato in possesso dei requisiti di cui al comma 3 
quater, per la copertura dei posti vacanti della stessa 
dotazione. Gli incarichi sono conferiti mediante specifica 
selezione, secondo criteri e modalità definiti dalla Giunta 
regionale, sentita la competente Commissione consiliare, 
previa concertazione con le organizzazioni sindacali. Per la 
durata dell'incarico i dipendenti regionali sono collocati in 
aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell'anzianità 
di servizio. 
3 quater. Per il conferimento degli incarichi di cui al comma 
3 ter è necessario il possesso dei seguenti requisiti: 
a) diploma di laurea conseguente ad un corso di durata 
almeno quadriennale o di laurea specialistica; 
b) una specializzazione professionale altamente qualificata, 
desumibile da concrete esperienze di lavoro maturate presso 
pubbliche amministrazioni, enti di diritto pubblico o aziende 
pubbliche o private, della durata di almeno tre anni. 
4. Il conferimento di un incarico dirigenziale ai sensi del 
comma 3 a dipendenti di pubbliche amministrazioni 
determina il collocamento in aspettativa senza assegni, con 
riconoscimento dell'anzianità di servizio per tutta la durata 
dell'incarico, ferma restando la compatibilità con i rispettivi 
ordinamenti. 
 
5. (comma abrogato dall'art. 21, comma 1, lettera b), della 
l.r. 22 novembre 2010, n. 17) 
 
6. (comma abrogato) 
 
7. L'incarico di segretario generale di autorità di bacino è 
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conferito con le modalità previste dall'articolo 7 della l.r. 25 
maggio 1999, n. 13." 
 
a) NOTIZIE RELATIVE AL PROCEDIMENTO DI 
FORMAZIONE: 
* Proposta di legge regionale a iniziativa della Giunta 
regionale n. 57 del 14 dicembre 2010; 
 
* Relazione della II Commissione assembleare permanente 
del 21 dicembre 2010; 
 
* Deliberazione legislativa approvata dal Consiglio - 
Assemblea legislativa regionale nella seduta del 21 dicembre  
2010, n. 31. 
 
b) STRUTTURA REGIONALE RESPONSABILE 
DELL'ATTUAZIONE: 
 
SEGRETERIA GENERALE.  
 


